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Il Papa annuncia
il «Giubileo della

misericordia»

La sorpresa: un Anno Santo straordinario che 
inizierà l’8 dicembre 2015 e durerà fino al 20 no-
vembre 2016, festa di Cristo Re. Verrà aperta la 
Porta Santa.

«Il messaggio di Gesù è la misericordia. Per 
me, lo dico umilmente, è il messaggio più for-
te del Signore», aveva detto nell’omelia a braccio 
nella chiesa parrocchiale di sant’Anna in Vatica-
no, quattro giorni dopo essere diventato Papa. 
«Io credo che questo sia il tempo della misericor-
dia», ha detto nella conferenza stampa sul volo di 
ritorno dal suo primo viaggio internazionale in 
Brasile, il 29 luglio 2013. «La misericordia non 
è solo un atteggiamento pastorale, ma è la stes-
sa sostanza del Vangelo», ha scritto in una lettera 
inviata all’Università cattolica argentina. Il tema 
della misericordia è stato centrale in questi primi 
due anni di pontificato e, nel giorno del secondo 
anniversario della sua elezione, Francesco ha an-
nunciato l’indizione di un Anno Santo della Mi-
sericordia. È stato il Papa stesso a comunicarlo, 
durante la liturgia penitenziale che ha presieduto 
nella basilica di San Pietro confessando alcuni fe-
deli.

 Ecco le parole con cui Francesco ha annun-
ciato l’Anno Santo: «Cari fratelli e sorelle, ho 
pensato spesso a come la Chiesa possa rendere 
più evidente la sua missione di essere testimone 
della misericordia. È un cammino che inizia con 
una conversione spirituale. Per questo ho deciso 
di indire un Giubileo straordinario che abbia al 
suo centro la misericordia di Dio. Sarà un Anno 
Santo della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla 
luce della parola del Signore: “Siate misericordiosi 
come il Padre”.
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Sommario

Vuoi scrivere qui anche tu?
La redazione è aperta al contributo di qualsiasi parrocchiano che voglia scrivere 

qualcosa sulla vita delle nostre due comunità.
Chi scrive dovrebbe anche cercare una bella foto che si abbini al suo pezzo. Gli 

interessati si rivolgano al parroco.

Via Crucis foraniale

Venerdì 27 febbraio, noi ragazzi del post-Cresima ci siamo riuniti, insieme ad altre parrocchie, 
per partecipare alla Via Crucis Foraniale dei giovani, scritta interamente da noi.

Siamo partiti dalla chiesa di San Vincenzo per arrivare fino al Duomo in piazza ad Oderzo, dove 
abbiamo concluso la processione.

Ci siamo fermati in diverse tappe, come il cimitero, la “Nostra Famiglia”, l’ospedale e la casa di 
riposo. Ogni meta aveva due obiettivi precisi: il dolore e la ricerca della libertà. Tutte le anime se 
ne vanno dal proprio corpo e volano in cielo per essere libere; i ragazzi della “Nostra Famiglia” si 
comportano un po’ come quelle anime che vorrebbero correre, camminare, saltare, ma sono ancora 
bloccati da qualcosa di inspiegabile, come ad esempio i pazienti degli ospedali che vogliono andar-
sene da quel lettino in cui si sentono prigionieri. Che siano in coma o che abbiano un male incura-
bile, gli anziani non vedono l’ora di vedere le loro famiglie, non sopportano più di stare da soli tra 
quelle quattro mura, senza i loro figli o i loro adorati nipotini.

Io e i miei amici del catechismo siamo rimasti davvero molto contenti di aver espresso la nostra 
opinione su quello che succede nel mondo oggi e su quello che vorremmo accadesse per migliorare 
il nostro Pianeta. Ne abbiamo parlato tutti insieme nello scorso incontro ed ognuno di noi ha det-
to una parola adeguata a questa via Crucis. C’è stato chi ha detto Fede, chi Credo, chi Amore, chi 
Amicizia.

Passando vicino al cimitero, quella sera, ognuno di noi ha potuto dare un saluto alle persone che 
ora non ci sono più e che hanno segnato le nostre vite.

Angelica
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Una domenica con l’O.M.G.

Domenica 15 marzo abbiamo passato una giornata speciale con i ragazzi cresimandi e le loro 
famiglie, impegnati nella raccolta degli indumenti, in collaborazione con il gruppo dell’Operazione 
Mato Grosso.

“Vogliamo metterci in gioco, sporcarci le mani e fare qualcosa di concreto” avevano scritto i 
ragazzi nel volantino e questo è avvenuto. La raccolta è stata impegnativa, anche perché abbiamo 
passato tutte le famiglie delle nostre due comunità a piedi. Ma se il lavoro è fatto con gioia e con un 
obiettivo serio, la fatica pesa di meno ed insieme si fa molto di più.

L’entusiasmo non è mai calato, neanche alla fine della giornata, quando diversi ragazzi e genitori 
sono andati a scaricare i furgoni nel deposito OMG.

Anche il pranzo fatto assieme è stato un momento di condivisione e di sana allegria.
I ragazzi dell’Operazione Mato Grosso hanno organizzato delle attività durante il pomeriggio 

per motivare il lavoro svolto. Hanno mostrato le foto della comunità di Gaviãozinho, in Brasile, 
dove verranno portati i soldi della raccolta degli indumenti, spiegando le varie attività educative 
finanziate anche dalle raccolte di ferro. Infine hanno animato i ragazzi con alcuni canti e giochi.

Noi catechiste pensiamo che un’esperienza di lavoro concreto, come quella che abbiamo fatto, sia 
necessaria per i ragazzi di questa età perché li aiuta a crescere e a vedere oltre la loro quotidianità e 
abbiamo visto che la proposta è stata accolta con serietà ed entusiasmo dai cresimandi. Ringrazia-
mo tutti per la buona riuscita dell’iniziativa: Don Alberto per aver fatto la proposta ai ragazzi, tutti 
coloro che hanno preparato il materiale, chi ha messo a disposizione i mezzi e coloro che si sono 
resi disponibili a preparare il pranzo e 
che ci hanno accolto nelle strutture par-
rocchiali.

Le catechiste

Indumenti raccolti (q. 20,50 a € 32,00 il q.) € 656,00
Offerte      € 110,00
TOTALE      € 766,00
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La festa dei ragazzi di Jesolo: noi due faremo tutto a 1/2

Domenica 8 aprile numerosi ragazzi dai 10 ai 13 anni delle nostre comunità hanno partecipato alla 
“Festa dei ragazzi” che si è tenuta a Jesolo. Quest’anno il tema era “Noi due faremo tutto a metà”, slo-
gan ispirato all’incontro tra Don Bosco e Michele Rua. La giornata aveva l’obiettivo di sensibilizzare i 
ragazzi alla missione di Don Bosco.

Durante la mattinata abbiamo ballato, assistito ad uno spettacolo che ha cercato di trasmettere il 
messaggio sull’importanza dell’aiutarsi a vicenda e partecipato alla Messa con altri 5000 ragazzi.

I ragazzi si sono lasciati coinvolgere a pieno dal clima della giornata. Sono rimasta molto colpita dal 
fatto che essi desiderassero i gadgets degli animatori (maglie, bracciali, spille,…) come se l’esperienza 
avesse trasmesso loro la voglia di mettersi a servizio degli altri.

Durante il pomeriggio ci siamo spostati in spiaggia dove abbiamo giocato fino allo sfinimento. Nes-
suno si è tirato indietro, anzi, grazie a questa giornata, i ragazzi hanno creato dei legami più forti e si 
sono conosciuti meglio.

Come animatrice è stata un’esperienza fortissima perché mi ha dato la possibilità di parlare, di con-
dividere una giornata intera con i ragazzi, di giocare con loro che, in questo contesto, si sono sentiti 
più liberi di aprirsi e di parlare delle cose che stanno loro più a cuore.

Vorrei consigliare ai genitori, agli animatori e ai ragazzi di farci un pensierino il prossimo anno 
perché è un’esperienza unica che vale la pena provare.

Chiara Nardin
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LOREDANA ALLA FESTA DEI GIOVANI
La festa dei ragazzi come di consueto è stata prece-
duta di sette giorni dalla festa dei giovani, sempre a 
Jesolo, organizzata sempre dal Movimento Giova-
nile Salesiano del Triveneto. 
Anche quest’anno va segnalata una piccola presen-
za caminese nel dietro le quinte: si tratta dell’ani-
matrice Loredana, che ha partecipato alla festa con 
il workshop di danza hip hop, avendo così l’oppor-
tunità di esibirsi con altri giovani di tutto il Trivene-
to sul palco, davanti a ottomila spettatori. Per farlo 
si è preparata a Mestre prima e a Jesolo poi il 22, 27 
e 28 febbraio, sotto la guida di Etienne Jean Marie, 
ballerino con alle spalle numerosi apparizioni tele-
visive ed esperienza con musicisti di fama mondia-
le. AP

“Noi due faremo tutto a metà” è lo 
slogan-icona, tema della festa dei ragaz-
zi di quest’anno. Al pala Arrex di Jesolo 
i giovani del workshop e DBLIVE con 
animazioni e danze hanno ben presen-
tato il messaggio della festa che si ispira 
all’incontro tra Don Bosco e il giovane 
Michele Rua, che diverrà il suo primo 
successore. E’ seguita una spettacolare 
S. Messa e poi tutti in spiaggia per i gio-
chi. LP

Mi è piaciuto il “gioco 
dell’oca” perché era diver-
tente e dicevano cose su 
Don Bosco. Di questa gita 
mi è piaciuto tutto!!!

Valentina

Mi sono piaciuti soprat-tutto i giochi in spiaggia e la Messa, perché non pen-savo fosse così divertente giocare con altri bambini e partecipare alla Messa in un palazzetto così grande.
Arianna

Domenica mi sono di-

vertita tantissimo, mi 

è piaciuta molto l’idea 

dei giochi in spiaggia, 

è bello stare insieme, 

giocare insieme e fare 

squadra.
Linda

Ci è piaciuta questa espe-
rienza, soprattutto l’ome-
lia perché era spiegata in 
modo chiaro e divertente. 
Anche in spiaggia è sta-
to bello perché i giochi a 
stand erano davvero tanti, 
tutti diversi e coinvolgenti.

Giorgia e Giada

Ci è piaciuto tanto il “gio-co dell’oca” perché c’erano delle prove da superare e anche noi abbiamo colla-borato per far avanzare i personaggi.
Gaia, Alessandro, William

Io l’anno prossimo vorrei 
provare quest’esperienza 
non vissuta ma sentita rac-
contare dai miei amici...
Claudia, Giovanni, Nicola
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La forania Opitergina
a sostegno delle famiglie

Vi sono temi particolarmente importanti 
perché connessi a scelte morali e a quei valori 
che spesso sentiamo definire: “Non negoziabili”. 

Di alcuni di questi si è recentemente parla-
to al teatro Turroni di Oderzo in una serie di 
incontri guidati da due relatori d’eccezione: 
Mons. Pegoraro, teologo e docente di bioetica e 
padre Manns, noto biblista. 

Nella prima serata mons. Pegoraro ha affron-
tato il tema della procreazione medicalmente 

assistita offrendo inizialmente una serie di informazioni sulle cause dell’infertilità: nelle donne sempre 
più spesso è l’età a costituire un problema; dopo i trent’anni infatti, la fertilità già inizia il suo declino, 
nei maschi invece, sono lo stile di vita, l’alimentazione sbagliata e le infezioni a compromettere la ca-
pacità generativa. 

A questo va aggiunta la mancanza di prevenzione. Il relatore ha evidenziato i vantaggi, anche eco-
nomici, che deriverebbero da una corretta informazione e da una seria educazione dei giovanissimi 
rispetto a queste tematiche. Il professore ha poi illustrato le tecniche attraverso le quali la medicina 
cerca di porre rimedio all’infertilità: dalla fecondazione in vitro (FIVET)omologa o eterologa (con do-
natore esterno alla coppia) fino al “semplice” trasferimento dei gameti maschili direttamente in utero. 

Nelle tecniche più sofisticate, l’esito positivo è tutto sommato modesto: il 25%, che si riduce al 15% 
se la donna ha più dì quarant’anni. 

Le domande etiche sono molte, come orientarsi? Ecco alcuni degli spunti offerti:
- alcune tecniche stravolgono il desiderio  di avere un figlio e provocano una pericolosa scissione tra 

sessualità e concepimento (è il caso della FIVET sulla quale il giudizio è negativo), 
- la vita è un dono e non può essere il prodotto della tecnica,
- ci deve essere un forte legame tra sessualità e procreazione, inoltre va salvaguardata l’identità 

dell’embrione,
- vanno promosse e sostenute le adozioni perché prima di tutto esiste il diritto del bambino ad avere 

una famiglia e perché nell’adozione, la coppia è sullo stesso piano rispetto al figlio, cosa molto impor-
tante, che non si realizza in caso di fecondazione eterologa, 

- la legge 40 è una buona legge perché tutela prima di tutto i diritti del nascituro. 

E veniamo alla seconda serata che titolava: “La famiglia cristiana di fronte all’educazione affettiva 
nelle scuole”.

Mons. Pegoraro ha preso avvio dalla cosiddetta: “teoria del gender” (genere), promossa a partire 
dal 1995 da una corrente femminista con l’intento di sganciare il genere (cioè il sesso di appartenenza) 
dal ruolo sociale. Fin dalla scelta di sostituire la parola sesso con genere, si è voluto affermare che non 
esiste un modo di essere maschile o femminile biologicamente determinato, ma che tutto è frutto di 
condizionamenti sociali; non vi sono comportamenti innati e i ruoli sono interscambiabili. La questio-
ne è molto seria perché queste idee si stanno prepotentemente affermando, la Comunità europea le ha 
assunte pienamente e le sostiene anche con generose sovvenzioni. 

In questo modo, ha affermato il relatore, si scardina la famiglia in nome di un individualismo esa-
sperato, si creano dubbi e insicurezze specie tra i più giovani. 

E nelle nostre scuole cosa viene insegnato?
Secondo il professore le cose vanno abbastanza bene, tuttavia è chiesto ai genitori di vigilare parte-

cipando agli incontri. Alcune linee guida da tener presenti sono:
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- l’educazione affettiva e sessuale è un percorso di crescita e non può ridursi ad una questione igie-
nico-sanitaria: come proteggersi dalle malattie sessualmente trasmissibili, come evitare gravidanze 
indesiderate ecc. 

- I giovani vanno aiutati a:
trovare un equilibrio tra la propria identità psicologica e fisica,
riflettere sul rapporto con il corpo che non è un oggetto di cui disporre,
vivere la fisicità in relazione con l’altro diverso da sé,
apprezzare la pari dignità nella diversità. 
Importantissimo in tutto questo l’esempio dei genitori. 
Un suggerimento per i gruppi parrocchiali è quello di: pensare ad incontri con medici e psicologi 

da effettuarsi anche separatamente tra maschi e femmine e far passare in un giusto equilibrio, valori 
ed ideali. 

Il biblista p. Manns, a proposito della teoria del gender, citando lo psicanalista Toni Anatrella, ha 
affermato: «La teoria del gender è paragonabile al nazismo e al comunismo, durerà molto e farà moltis-
simi danni». Questo ci introduce alla terza serata nella quale il relatore ci ha guidati alla scoperta delle 
radici bibliche di quel pensiero e di quei valori di cui si era parlato nelle sere precedenti. 

Impossibile riassumere in poche righe quanto p. Manns ci ha svelato del Libro della Genesi (cap. 
1 e 2), mi limiterò a due spunti particolarmente interessanti: in Genesi 2, 23, si legge: “la si chiamerà 
donna perché dall’uomo è stata attratta”. In ebraico, le parole uomo e donna contengono entrambe una 
consonante del nome di Dio, JHWH, ma la consonante è diversa, questo indica che uomo e donna 
possiedono entrambi una scintilla divina ma questa scintilla è diversa. 

In Genesi 2,18, Dio dice: «Non è bene che l’uomo sia solo, gli voglio fare un aiuto che gli corrispon-
da». Letteralmente sarebbe: «Che gli stia di fronte viso a viso». Questo allude abbastanza chiaramente 
al fatto che solo gli esseri umani nella loro intimità si guardano in volto, ma se l’uomo rifiuta Dio e la 
sua vocazione, questo privilegio tutto umano, questo specchiarsi l’uno nell’altra si trasforma in una 
pericolosa contrapposizione, si sta di fronte, ma l’uno contro l’altro. 

La Genesi non vuole trasmetterci conoscenze scientifiche ma, sotto il velo del linguaggio poetico, 
racchiude tesori e segreti che dobbiamo solo imparare a scoprire perché, come recita il salmo 119: 
“Lampada ai miei passi [Signore] è la tua Parola, luce sul mio cammino”.

Cristina T.

mons. Renzo Pegoraro padre Frédéric Manns
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Sagra di San Valentino

Nella Parrocchia di Fratta, da tempo immemore, si festeggia San Valentino.
Anche quest’anno grazie al pregevole impegno di una rinnovata Associazione Fratta Unita, con 

il presidente Silvano Borsato ed un gruppo nutrito di validi collaboratori, si sono potuti preparare 
quattro giorni di festeggiamenti. 

Le difficoltà riscontrate a livello organizzativo (le nuove normative sanitarie, leggi sulla sicurezza 
ecc.) e l’acquisto del nuovo stand dov’è stata sistemata la cucina hanno preoccupato non poco, dan-
do comunque un nuovo volto alla sagra.

Sono stati giorni intensi, dove si è potuta gustare la famosa “salsiccia”, apprezzata ormai da tutto 
il comprensorio.

Il giorno della festa da cui prende nome la sagra, il 14 febbraio, è stato il più impegnativo. Molta gente 
era presente alla funzione religiosa. Bella la Santa Messa cantata e poi, terminata la celebrazione, tutti di 
corsa allo stand o al tavolo prenotato, o a ritirare la cena da gustare, con amici o parenti, a casa.

La domenica è poi cominciata presto, dopo la Santa Messa; con tutti i collaboratori abbiamo 
pranzato e, dopo la funzione del pomeriggio, i più piccoli hanno potuto divertirsi con dei giochi 
preparati da un gruppo di genitori coadiuvato dalla squadra degli animatori dell’oratorio dotati di 
notevole fantasia, giochi che hanno sorpreso i più grandi e fatto divertire moltissimo i più piccoli.

Quest’anno oltre ai giochi, c’erano anche alcune bancarelle di prodotti artigianali, per intrattene-
re i vari passanti che ogni domenica vanno a visitare la nostra chiesa per poi proseguire la passeg-
giata sull’argine del Monticano.

Veramente una bella festa, credo apprezzata da tutti ed in particolare (non potrebbe essere al-
trimenti!) dagli organizzatori, che anche quest’anno hanno saputo portare avanti una tradizio-
ne che, particolare - dato per scontato forse da tutti -, senza la buona volontà e il sacrificio di molti, 
sparirebbe.

Un ringraziamento particolare a tutti i collaboratori, sia quelli che fanno parte dell’associazio-
ne, sia amici o parrocchiani che hanno voluto partecipare e dare man forte.

Grazie di cuore e arrivederci al prossimo anno!!
Matteo Momesso
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La Festa della Famiglia

Tutte le famiglie sono invitate ad una giornata di festa insieme ideata per cercare di sostenere 
l’importanza dell’essere e di fare famiglia nelle nostre comunità parrocchiali.
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Relazione economico-amministrativa della parrocchia di Camino

RESOCONTO CONTABILE Entrate Uscite
Elemosine Messe feriali festive 12.450,20
Elemosine servizi religiosi 2.858,50
Offerte per servizi religiosi (matrimoni, anniversari, funerali, ecc.) 2.180,00
Offerte per candele votive (candelora) 291,60
Offerte ordinarie parrocchia 5.105,60
Offerte benedizioni alle famiglie 3.054,00
Rendite su depositi bancari 544,80
Ricavato vendemmia 2013 1.256,70
Contributi di enti ed associazioni 2.376,50
Offerte per lavori non ordinari (sistemazione chiesa) 16.463,40
Spese culto: paramenti, fiori, ceri, ecc.) 1.603,90
Spese personale e servizi 1.276,00
Spese per utenze acqua luce gas 7.171,40
Spese per ufficio: cancelleria e telefono 1.497,50
Spese per sussidi ed abbonamenti 2.036,80
Assicurazioni 2.700,00
Imposte 275,00
Spese per lavori e acquisti ordinari ed attività 2.680,90
Acconto lavori chiesa 25.000,00
Lavori di rotazione e sistemazione campane 3.407,30
Carità: aiuti a persone in difficoltà 520,80
Tributo Diocesano (3%) 2013 840,80
TOTALE 46.581,30 49.010,40

PATRONATO E GREST Entrate Uscite
Iscrizioni Patronato 2014 1010,00
Pranzo S. Giovanni Bosco 207,00
Vendita dolci, offerte 371,80
Uscite Patronato 2014 1249,28
Iscrizioni e quote gita Grest 3293,00
Entrate varie Grest 567,03
Uscite Grest (quote gite e varie) 3473,66

5448,83 4722,94

Il disavanzo del bilancio consuntivo 2014
è pari a € 2.429,10

CAMPISCUOLA
CAMINO E FRATTA

Entrate Uscite

Quote d’iscrizione (77 ragazzi) 16.550,00
Casa alpina 13.744,50
Corriera andata e ritorno 1.540,00
Corriera per escursione 262,80
Merende 410,00
Libretti di preghiera / sussidi 231,00
Foto, palloni e materiale vario 58,80

16.550,00 16.247,10

CARITÀ PARROCCHIALE NEL MONDO
Infanzia Missionaria 84,40
Migranti 59,00
Malati di lebbra 58,00
Un fiore per la Vita 439,00
Terra Santa 140,00
Un pane per amor di Dio 952,00
Università cattolica 90,00
Carità del Papa 217,50
Solidarietà diocesana 258,00
Giornata Missionaria 248,00
Giornata per il seminario 334,00
Un posto al tuo pranzo di Natale 685,00
TOTALE 3.564,90

Cassa Anime 386,70
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Relazione economico-amministrativa della parrocchia di Fratta

Papa Francesco su Twitter
Se noi siamo troppo attaccati 

alla ricchezza,  non siamo 
liberi.  Siamo schiavi.

@Pontifex_it, data 05.03.15

RESOCONTO CONTABILE Entrate Uscite
Elemosine feriali e festive 6.758,53
Offerte per servizi religiosi 2.983,69
Offerte per benedizione famiglie 1.227,00
Offerte ordinarie per chiesa 2.110,80
Offerte per candele votive 1.668,20
Interessi su depositi bancari 307,12
Entrate varie 5.106,30
(oratorio, grest, lotterie iniziative varie)
Offerte per restauri e manutenzione 13.197,54
Offerte per acquisti straordinari 0,00
Contributo comune 76,70
Spese di culto  2.516,23
Spese per il personale  846,00
Spese per utenze  5.967,19
Spese per ufficio parrocchiale  826,64
Spese per sussidi pastorali  1.091,80
Imposte, tasse, assicurazioni  3.187,24
Tributo ordinario alla Curia diocesana  601,00
Spese per manutenzione ordinaria  1.168,18
Spese e acquisti vari di gestione  2.457,03
Corso animatori 690,00
Spese per rifacimento tetto chiesa S. 
Valentino

 25.295,20

Carità in parrocchia 588,76
TOTALE 33.435,88 45.235,27

ESTRATTO CHIESA SAN VALENTINO
Entrate Uscite

Elemosine e offerte candele 358,10
Offerte varie e off. matrimoni 1.177,26  
Offerte per rifacimento tetto 4.196,39
Enel (luce)  503,29
Spese candele  245,00
Riscaldamento (quota annua)  185,00
Rifacimento tetto 25.295,20
 TOTALE 5.731,75 26.228,49

CARITÀ PARROCCHIALE
NEL MONDO
Chiesa diocesana 143,68
Carità del papa 101,28
Migranti 20,00
Infanzia missionaria 104,00
Giornata missionaria 147,26
Un pane per amor di Dio 639,37
Giornata seminario 20,00
Università Cattolica 60,38
Giornata per la vita 289,23
TOTALE 1.525,20

GREST 2014 Entrate Uscite
Iscrizione bambini 1.306,00
Vendita dolci 272,20  
Mercatino 112,70
Vendita foto 100,00  
Quota gite 1.110,00
Spese lavoretti  790,25
Costo gite  966,00
Corso animatori 690,00
TOTALE 2.900,90 2.446,25

Il disavanzo del bilancio consun-
tivo 2014 è pari a € 11.799,39

Papa Francesco su Twitter
Avere fede non significa non 
avere momenti difficili, ma 
avere la forza di affrontarli 

sapendo che non siamo soli.
@Pontifex_it, data 06.02.15
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Tutti i cantori tornano a scuola

Qualcuno potrebbe chiedersi perché partecipare a un corso di canto quando si è già cantori. La 
risposta ce l’ha suggerita l’insegnante Daniela Miele, che per quattro mercoledì ci ha parlato di tec-
nica vocale ovvero di applicazione pratica di concetti teorici.

Ecco dunque spiegato il motivo per cui ci siamo trovati sempre più numerosi nella Chiesa Parroc-
chiale di Camino di Oderzo per tutto il mese di febbraio, suscitando la gioia della Maestra e anche 
di chi, di volta in volta, è stato costretto a fotocopiare nuovi libretti per il continuo aggiungersi di 
partecipanti (grazie Rosanna!).

Il corso era infatti aperto a tutte le corali del territorio, fuse armoniosamente dalla direzione 
precisa di Daniela, che con enorme entusiasmo ed esempi pratici ci ha fatto non solo imparare, ma 
soprattutto divertire, rendendoci consapevoli del fatto che cantare è un’alta forma di preghiera. 
Ognuno tornerà sicuramente alla Parrocchia di appartenenza più motivato, nella speranza di poter 
partecipare ancora a incontri di questo tipo in futuro.

Greta B.

Hearth to Hearth:
Festa diocesana dei giovani a Sacile

Si svolgerà sabato 28 marzo a Sacile. La struttura 
dell’evento rispecchia quella delle edizioni preceden-
temente svolte a Conegliano e ad Oderzo.

Per proporre ai giovani delle riflessioni che 
possano aiutarli a costruire ponti e relazioni, a non 
abbandonarsi alle logiche dell’interesse personale e/o 
a quelle che portano a coltivare l’illegalità e l’ingiu-
stizia, sarà presente un ospite d’eccezione: don Luigi 
Ciotti, il noto fondatore di Libera - Contro le mafie.

PROGRAMMA
Ore 16.00: accoglienza presso piazza Duomo
•	 Incontro con don Luigi Ciotti (presso piazza 

del Popolo)
•	 Laboratori tematici “Mi-Ti-Vi porto nel cuo-

re!” (presso oratorio parrocchiale S. Pio X)
Ore 19.45: con il vescovo mons. Corrado si dà av-
vio al tempo di preghiera con possibilità di adora-
zione eucaristica e riconciliazione
•	 A seguire: pranzo al sacco
Ore 21.00: festa serale con Acoustic taste, danze 
popolari di Conegliano, animazione da palco...
Ore 23.00: conclusione

12
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Benedizione di un vecchio per chi onora la vecchiaia

Benedetti  coloro che capiscono le mie mani che tremano e il mio cammino stanco. 
Benedetti  coloro che parlano con voce alta per risparmiare l’umiliazione della mia sordità 
Benedetto  chi finge cortesemente d’ignorare, durante i pasti, ciò che io faccio di scomposto. 
Benedetto  chi mi offre un sorriso, una parola amabile o un po’ del suo tempo. 
Benedetti  coloro che sapranno farmi rivivere i bei ricordi del tempo passato. 
Benedetti  coloro che mi ascoltano con pazienza quando io ripeto le stesse cose o i ricordi della mia 

lontana giovinezza. 
Benedetto  colui che mi aiuterà soprattutto quando non l’avrò chiesto. 
Benedetti  coloro che si accorgono che la mia vista si annebbia e mi porgeranno una mano. 
Benedetti  coloro che mi compatiranno e non mi faranno sentire il peso del mio pensiero che cammi-

na a rilento. 
Benedetti  coloro che mi stanno accanto e mi ricordano che sono sempre vivo e interessante, anche se 

non lo sono. 
Benedetto  colui che mi dice e mi fa capire che c’è ancora qualcuno che mi ama e mi pensa. 
Benedetti  tutti voi che busserete alla porta della mia solitudine e per il mio compleanno mi porterete 

un fiore. 
Benedetto  chi mi mostra affetto e rispetto e la cui bontà verso di me mi fa pensare alla bontà di Dio. 
Benedetto  chi scansa le spine sul mio cammino verso l’eternità. 

Quando avrò passato la soglia dell’Eternità, mi ricorderò di loro presso il Signore. 
da Il vecchio e la vita di E. Borra, ed. Paoline

Doveri verso i genitori

Figli, ascoltatemi, sono vostro padre; agite in modo da essere salvati.
Il Signore vuole che il padre sia onorato dai figli, ha stabilito il diritto 
della madre sulla prole.
Chi onora il padre espia i peccati;
chi riverisce la madre è come chi accumula tesori.
Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera.
Chi riverisce il padre vivrà a lungo; chi obbedisce al Signore dà consolazione alla madre.
Chi teme il Signore rispetta il padre e serve come padroni i genitori.
Onora tuo padre a fatti e a parole, perché scenda su di te la sua benedizione.
La benedizione del padre consolida le case dei figli, la maledizione della madre ne scalza le fondamenta.
Non vantarti del disonore di tuo padre, perché il disonore del padre non è gloria per te;
la gloria di un uomo dipende dall’onore del padre, vergogna per i figli è una madre nel disonore.
Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita.
Anche se perdesse il senno, compatiscilo e non disprezzarlo, mentre sei nel pieno vigore.
Poiché la pietà verso il padre non sarà dimenticata, ti sarà computata a sconto dei peccati.
Nel giorno della tua tribolazione Dio si ricorderà di te; come fa il calore sulla brina, si scioglieranno i tuoi 
peccati.
Chi abbandona il padre è come un bestemmiatore, chi insulta la madre è maledetto dal Signore.

Siracide 3,1-16
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CALENDARIO PASTORALE
Nei giorni dal 23 al 27 marzo e dal 30 marzo al 1 aprile, il parroco passerà a visitare gli ammalati e gli anziani per la con-

fessione e la Santa Comunione in preparazione alla Santa Pasqua; chi non avesse ancora segnalato il proprio nominativo è 
pregato di farlo al più presto.
Dom. 22/03

F
V Domenica di Quaresima
Ore 15.00 celebrazione della Prima Confessione

Lun. 23/03 C Ore 20.30 catechesi per adulti (fino alle ore 22.00) sul tema: il combattimento della preghiera
Gio. 26/03 C Ore 18.00 Santa Messa per i ragazzi di IV elementare
Ven. 27/03 F Ore 15.00 catechismo per I-III elem. e confessioni per V elem.- II media in preparazione alla Pasqua

Ore 20.00 Via Crucis dalla chiesa di Camino a quella di Fratta
Sab. 28/03

C

Festa Diocesana dei Giovani a Sacile organizzata dalla Pastorale Giovanile di Vittorio Veneto, con 
un grande ospite: don Luigi Ciotti
Ore 18.00 Santa Messa con la lettura della Passione del Signore

Dom. 29/03
C
C
F
C

Domenica delle Palme e della Passione del Signore
Ore 08.45 Benedizione dell’olivo e processione
Ore 09.00 Santa Messa con la lettura della Passione del Signore
Ore 10.30 Benedizione dell’olivo, processione e Santa Messa con lettura della Passione del Signore
Ore 15.00 Adorazione Eucaristica (fino alle ore 16.30)

Lun. 30/03 F
F

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica (ore 16.30 libera, ore 18.00 guidata)
Ore 19.00 Santa Messa

Mar. 31/03 C
C
C

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica (ore 16.30 libera, ore 18.00 guidata)
Ore 19.00 Santa Messa
Ore 20.00 Confessioni fino alle ore 22.00

Mer. 01/04 C
F
F
F

Ore 14.30 Confessioni per IV-V elem. in preparazione alla Pasqua
Ore 16.30 Adorazione Eucaristica (ore 16.30 libera, ore 18.00 guidata)
Ore 19.00 Santa Messa
Ore 20.00 Confessioni fino alle ore 22.00

Triduo Pasquale
Gio. 02/04

C
F
F
F

Giovedì Santo
Ore 08.30 Santa Messa del Crisma in cattedrale a Vittorio Veneto con la benedizione dei Santi Olii: 
sono invitati i cresimandi
Ore 14.30 Confessioni per I-III media in preparazione della Pasqua
Ore 16.00 Prove per i chierichetti
Ore 20.00 Santa Messa in coena Domini con lavanda dei piedi ai ragazzi della Prima Comunione
Ore 21.30 Adorazione del Ss.mo Sacramento

Ven. 03/04
C
C
F

Venerdì Santo: digiuno e astinenza
Ore 11.00 Prove per i chierichetti
Ore 15.00 Via Crucis 
Ore 20.00 Celebrazione della Passione del Signore

Sab. 04/04
F
C
C

Sabato Santo
Ore 08.00 Confessore straordinario del Brandolini (fino alle ore 12.00)
Ore 11.00 Prove per i chierichetti
Ore 15.00 Confessore straordinario del Brandolini (fino alle ore 18.00)

PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE
Sab. 04/04 C Ore 20.30 Veglia Pasquale
Dom. 05/04 C

F
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Lun. 06/04
C
F

Lunedì di Pasqua
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Mer. 08/04 C
F

Ore 09.00 Ritiro per i ragazzi della Prima Comunione presso la Nostra Famiglia di Oderzo (fino 
alle ore 17.00)
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Dom. 12/04 Festa della Famiglia
Mar. 14/04 F Ore 20.30 Riunione Consiglio Pastorale Parrocchiale e Consiglio per gli Affari Economici
Mer. 15/04 C Ore 20.30 Riunione Consiglio Pastorale Parrocchiale e Consiglio per gli Affari Economici
Ven. 17/04 F Ore 19.00 Santa Messa, Adorazione Eucaristica e confessioni per ragazzi e genitori in preparazione 

alla Prima Comunione
Dom. 19/04

C
Domenica III di Pasqua o della Divina Misericordia
Ore 09.00 Santa Messa di Prima Comunione

Ven. 24/04 Festa dei chierichetti a Vittorio Veneto
Sab. 25/04 San Marco Evangelista

Ore 20.30 Veglia di preghiera diocesana per le vocazioni nella chiesa Parrocchiale di San Giacomo 
di Veglia (Vittorio Veneto). Nella notte, la preghiera continua presso la chiesa del monastero cister-
cense.

Dom. 26/04
C
F

IV Domenica di Pasqua - 52° Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni
Ore 09.00 Santa Messa con la celebrazione del Battesimo
Ore 10.30 Santa Messa con la partecipazione dei bambini della Prima Comunione

Appuntamenti dei mesi di maggio e giugno
Ven. 01/05 San Giuseppe Lavoratore – Non c’è catechismo
Dom. 03/05

F

V Domenica di Pasqua 
Santi Filippo e Giacomo, apostoli, patroni della parrocchia di Fratta
Ore 10.30 Santa Messa con la celebrazione del Battesimo

Lun. 04/05 F Ore 16.30 Incontro per i ragazzi di V elem. di Camino e Fratta a un anno dalla Prima Comunione
Gio. 07/05

C
Giornata di preghiera per le vocazioni
Ore 19.00 Santa Messa, Adorazione Eucaristica e confessioni per ragazzi, genitori e padrini in prepara-
zione alla Cresima

Sab. 09/05 C Ore 17.00 Celebrazione della Cresima

Dom. 10/05 VI Domenica di Pasqua
Gita dei cori classici a Canale d’Agordo

Dom. 17/05 Solennità dell’Ascensione del Signore 
20-21-22/05 Ultimi incontri di catechismo
Sab. 23/05 F Ore 15.30 Chiusura delle attività dell’oratorio

Dom. 24/05
C
F

Solennità di Pentecoste - Conclusione del tempo pasquale
Ore 09.00 Santa Messa di chiusura dell’anno di catechismo
Ore 10.30 Santa Messa di chiusura dell’anno di catechismo

Sab. 30/05 C Visitazione della Beata Vergine Maria 
Ore 14.45 Festa di chiusura del 18° anno di Patronato

Dom. 31/05 Solennità della Santissima Trinità
Gio. 04/06 Giornata di preghiera per le vocazioni

Sab. 06/06 C Ore 19.00 Santa Messa e processione del Corpus Domini
Dom. 07/06 Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini)
Ven. 12/06 Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù

Estate
Corsi animatori Grest 11-14 giugno - Mestre

15-17 giugno - Mestre/Udine
18-20 giugno - Mestre/Udine

Corsi animatori 3° - 4° livello
Corso animatori 2° livello
Corso animatori 1° livello

Grest 21 giugno – 5 luglio Dalla I elementare alla III media
Estate ragazzi e giovani (Assisi) 9-13 luglio

14-18 luglio 
Time Out 1: per III media e I superiore
Time Out 2: per II, III e IV superiore

Camposcuola (Vigo di Cadore) 25 luglio – 1 agosto Dalla IV elementare alla II media



"Qualcuno di voi è qui senza i propri peccati?”
"Nessuno! Tutti portiamo con noi i nostri peccati! E il 
Signore vuole che noi gli chiediamo: perdono, aiutami a 
camminare, trasforma il mio cuore”.

papa Francesco


